
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO PER LE ATTIVITÀ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

 

 

 

L’ASSESSORE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale e s.m. e i.; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO il Regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 

2002 e s.m. e i., che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 

istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della 

sicurezza alimentare;  

VISTO il Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e 

s.m. e i., relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in 

materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali; 

VISTI, in particolare, gli articoli 41 e 42 del predetto Regolamento, che prevedono che ciascuno 

Stato Membro elabori un piano di controllo nazionale pluriennale che contenga le 

informazioni generali sulla struttura e sull’organizzazione dei sistemi di controllo dei 

mangimi, degli alimenti e della salute e del benessere degli animali; 

VISTA la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 concernente norme per la riorganizzazione dei 

dipartimenti regionali; ordinamento del Governo e della Amministrazione della Regione; 

VISTA la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009, concernente norme per il riordino del servizio 

sanitario regionale; 

VISTA la Decisione della Commissione 2007/363/CE del 21 maggio 2007, che stabilisce 

orientamenti per aiutare gli Stati membri a elaborare il piano di controllo nazionale 

pluriennale integrato unico;  

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le 

Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della 

Salute concernente il “Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018, Rep.Atti 177/csr del 18 

dicembre 2014; 

CONSIDERATO che, in base a quanto previsto dal citato PNI 2015-2018, le Regioni e Province 

autonome devono predisporre e coordinare i Piani Regionali Integrati dei Controlli (PRIC) 

in coerenza con la struttura e con i criteri fondanti del Piano Nazionale Integrato; 

ATTESO che, a tal fine, analogamente a quanto previsto a livello centrale, ciascuna Autorità 

Competente Regionale per la sicurezza degli alimenti deve individuare un Punto di 

contatto Regionale per il PRIC; 

D.A. n. 1801/2015       

Recepimento intesa tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano sulla 

proposta del Ministero della Salute concernente il “Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018, 

Rep. Atti 177/csr del 18 dicembre 2014. Nomina Punto di contatto Regionale. 



CONSIDERATO, altresì, che il Punto di contatto Regionale cura la redazione del Piano Regionale 

Integrato dei Controlli (PRIC), avvalendosi della collaborazione di tutte le 

Amministrazioni coinvolte e amministra le attività di coordinamento inter-istituzionale che 

si rendano necessarie per la corretta attuazione dei Piani; 

ATTESO che il PRIC rappresenta una declinazione operativa a livello territoriale del Piano 

Nazionale, per cui deve essere predisposto in modo che l’organizzazione dei contenuti sia 

coerente con quella del Piano Nazionale Integrato (PNI) e deve essere relativo ad un 

corrispondente periodo di vigenza, con l’obbligo che tale allineamento tra i PRIC ed il PNI 

debba essere completato da tutte le Regioni e Province autonome entro il 1° gennaio 2017; 

RITENUTO necessario provvedere in merito; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Per i motivi riportati in premessa, che qui si intendono integralmente espressi, viene recepita 

l’Intesa, tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del 

Ministero della Salute concernente il “Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018, Rep.Atti 177/csr 

del 18 dicembre 2014. 

 

Art. 2 

Il Dirigente del Servizio 4 - Sicurezza Alimentare di questo Dipartimento viene nominato 

quale Punto di contatto Regionale per il Piano Regionale Integrato dei Controlli 2015-2018. 

Il Punto di contatto Regionale dovrà curare la redazione del PRIC, avvalendosi della 

collaborazione del Dirigente del Servizio 8 - Sanità Veterinaria, dei Dirigenti Responsabili delle 

Unità Operative attivate nel Servizio 4 - Sicurezza Alimentare e di tutte le Amministrazioni 

coinvolte. 

 

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito 

istituzionale dell’Assessorato della Salute, Dipartimento Regionale Attività Sanitarie ed 

Osservatorio Epidemiologico. 
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